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8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
7 AGOSTO 1983 

Sei mesi record per il fisco 
Incassati 65 mila miliardi 

ROMA — In Italia c'è un 
grande boom, è quello delle 
tasse. Nel primo semestre 
del 1983 11 fisco ha Incassa
to 66.200 miliardi, contro 1 
50.410 dello stesso periodo 
del 1982. Tradotto In per
centuale significa un 
+31.3%. In giugno le entra
te hanno raggiunto quota 
15.410 miliardi, con una 
crescita, rispetto allo stesso 
mese del precedente anno, 
del 27,3%. 

Chi paga le tasse? Il gros
so del gettito viene dalle 
Imposte dirette: Irpef, Ilor e 
Irpeg, che costituiscono il 
74% (11.350 miliardi) degli 
incassi totali del fisco in 
giugno. Il prelievo dalle bu
ste paga è cresciuto più del
l'inflazione e ha raggiunto 
il 16,4%. In cifre assolute 
vuol dire che mentre nel 
giugno '82 questa voce ave
va portato nelle casse dello 
Stato 1.716 miliardi, nello 
stesso mese dell'83 sono ar
rivati 1.977 miliardi. 

Il ministero delle Finan
ze Insiste su un dato: questa 
volta l'aumento ò stato più 
consistente per i lavoratori 
non dipendenti che per 
quelli dipendenti. Si è co
minciato, insomma, a fare 
qualcosa per limitare le e-
vaslonl. Per il momento, 
però, a pagare davvero le 
tasse e a vederle crescere 
più della stessa inflazione 

Pagano 
soprattutto 
i lavoratori 

Aumentato più 
dell'inflazione 

il prelievo 
sulle buste paga 

Qualche 
successo nella 

lotta all'evasione 
Denuncia dei 

redditi: domani 
nuovi controlli 

restano sempre i secondi, 
ma — dicono ancora al mi
nistero — in luglio lo sforzo 
perequatlvo darà frutti mi
gliori. In questo periodo, in
fatti, affluirà nelle casse del 
fisco la gran parte dei ver
samenti di autotassazione 
Irpeg e Ilor per le persone 
giuridiche. Molte società, 
infatti, grazie alla Visentì-
nl-bls, hanno proiogato 1* 
approvazione dei bilanci 
nel mese di giugno. A parti
re da domani, poi, la vita 
sarà resa più dura a tutti gli 
evasori, entreranno in vigo-

Andamento delle entrate per settori d'imposta 
GENNAIO-GIUGNO 

'82 '83 % 
1 

Imposte dirette 
Tasse ed imposte sugli affari 
Imposte di fabbricazione 
sui consumi e dogane 
Monopoli 
Lotto e lotterie 

26.812 34.774 +29,7 
17.063 22.430 +31.5 

4.616 6.828 +47.9 
1.469 1.675 +14.0 

455 494 + 8.6 

TOTALE ENTRATE 50.415 66.201 +31.3 

GIUGNO '62 •83 % 

Imposte dirette 
Tasse ed imposte sugli affari 
Imposte di fabbricazione 
su consumi e dogane 
Monopoli 
Lotto e lotterie 

705 
2.157 

795 
302 
63 

11.351 
2.634 

+29.2 
+22,1 

1.045 +31.4 
318 + 5.3 
61 - 3,2 

TOTALE ENTRATE 12.102 15.409 +27.3 

re i nuovi controlli sulla ca
pacità contributiva dei cit
tadini. Di che cosa si tratta? 

Verrà attentamente ana
lizzata la denuncia delle 
tasse in quella parte dove il 
contribuente elenca i beni 
mobili ed immobili di sua 
proprietà (case, automobili, 
riserve di caccia, barche, 
seconde case, aerei, elicot
teri, cavalli, ecc.), poi la 
quantità e la qualità di que
sti beni verrà messa a con
fronto con il reddito denun
ciato. Dalla comparazione 
potrebbe venir fuori la spia 

di eventuali, tentate evasio
ni. Facciamo un esempio: 
se un cittadino possiede 
due case, un elicottero, due 
macchine di grossa cilin
drata e altro, sarà ben diffi
cile credere che ha un red
dito basso. Quando si veri
ficherà un caso del genere 
inizieranno le indagini da 
parte della Guardia di Fi
nanza per accertare se e do
ve è l'imbroglio. Si presu
me, infatti, che chi possiede 
tanta roba non possa gua
dagnar poco e quindi, se de

nuncia un reddito basso 
non può non essere sospet
tato di tentata evasione. At
tenzione, però, 11 meccani
smo di accertamento è as
sai tortuoso e non sarà faci
le scoprire chi provava a 
non pagare le imposte. 

Ma torniamo al gettito 
registrato nel primo seme
stre dell'83 e in particolare 
in giugno. Il ministero delle 
Finanze fa sapere che an
che l'IVA ha cominciato «a 
tirare» e che nel primo se
mestre questa voce ha fatto 
registrare un incremento 
pa~l al 34%, mentre In giu
gno l'aumento è stato del 
23%. Ancora negativo, In
vece, l'andamento dell'Im
posta sulle importazioni, 
cresciuta fra gennaio e giu
gno solo del 14%. 

Le altre imposizioni indi
rette hanno invece un vero 
e proprio boom: i prodotti 
petroliferi hanno fatto cre
scere in modo consistente 
le entrate dello Stato. Si 
tratta di una tassazione che 
pesa, in particolare, sul la
voro produttivo e sui reddi
ti bassi. I dazi doganali so
no scattati, infine, nel pri
mo semestre a 6.830 miliar
di, contro i 4.610 dell'82. L' 
incremento percentuale è 
enorme, pari al 48%. 

g. me. 

La borsa 

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 

Titoli 

Fiat 

Rinascente 

Mediobanca 

RAS 

Itatmobiliar* 

Generali 

Montedison 

Olivetti 

Pirelli s.p.a. 

Centrale 

Venerdì 

2 9 / 7 

3.044 

346 

66.050 

140.500 

69.900 

133.800 

203,25 

3.395 

1.738 

2.060 

Venerdì 

6 / 8 

3.119 

361.50 

68.850 

144.500 

65.250 

136.725 

212.25 

3.465 

1.775 

2.1B9 

Variazioni 

+ 75 

+ 1S.SO 

+2.800 

+4.000 

- 3 . 6 5 0 

+ 2.925 

+ 9 
+ 70 
+ 37 
+ 139 

MILANO — La settimana bor
sistica ha avuto un andamento 
alterno, caratterizzato comun
que da un proseguimelo verso 
1 alto delle quotazioni. Dopo un 
esordio vivace determinato da 
una domanda in crescita, suc
cessivamente la quota aziona
ria ha registrato una maggiore 
calma, una tendenza a parziali 
vendite per la monetizzazione 
delle plusvalenze acquisite. Oc
corre tuttavia ricordare che 
Piazza degli Affari ha operato a 
ranghi ridotti nell'imminenza 
della pausa di Ferragosto. Non 
ultima spiegazione della into
nazione tranquilla del mercato 
è da ritrovarsi nell'attesa di co
noscere gli sviluppi della nuova 
formazione governativa. 

Per questo il fine settimana è 
stato contrassegnato dal decli
no delle contrattazioni e da 
perdite pure limitate di taluni 
titoli messisi particolarmente 
in luce all'inizio. Nonostante 
ciò alla chiusura di venerdì 
hanno conservato gran parte 
dei progressi Gemina (+6 per 
cento), Montedison (+4 ber 
cento), Fiat (+2 per cento), Oli
vetti (+2 per cento). Questi so
no tra l'altro alcuni dei titoli 
portanti di Piazza degli Affari, 
quelli che ricevono anche le 
maggiori attenzioni da parte 
del gran pubblico degli investi
tori e dei risparmiatori. Si è 
mossa comunque verso l'alto 
una parte consistente del listi
no, mentre sono in ripiegamen-

Settimana 
tranquilla 
con tendenza 
al rialzo 
A ranghi ridotti per la pausa ferragostana 
Attesa per il programma del nuovo governo 

to l'Immobiliare Roma (-8 per 
cento), Saffa e Sme (-4 per 
cento), Stet, Rastogi, Cjga, 
Stando, Carlo Erba (-2 per 
cento). Intanto alla Borsa di 
New York prosegue immutata 
la attenzione e la fiducia nei 
confronti della Montedison, 
sebbene restano enormi le per
dite del colosso chimico italia
no. 

Il «New York Times, ha de
dicato un ampio servizio alla 
«rivoluzione strateeica« a suo 
avviso in corso nella multina
zionale di Foro Bonaparte. Il 
prestigioso quotidiano ameri
cano rileva 1 ascesa imponente 
del titolo Montedison alla Bor
sa di Milano e sottolinea «l'ele
vato morale del gruppo dirigen

te», inquadrato in una sorta di 
più vasto «Rinascimento indu
striale» in atto nell'Italia del 
Nord. 

E fossero vere tali previsioni! 
Si deve registrare peraltro co
me «l'operazione maquillage» 
propagandata da Schimberni 
trovi maggiori estimatori all'e
stero, forse per l'effetto che de
riva dall'introduzione nella 
Montedison di personalità note 
negli Usa come Agnelli, Pirelli, 
Orlando e Bonomi. E altrettan
to indubbio che negli ambienti 
reaganiani facciano effetto i 
§rovvedimenti assunti da 

chimberni per «l'internaziona
lizzazione» della sua azienda e 
soprattutto le misure imponen
ti di taglio del personale. 

In due anni 
200 mila 
occupati 
in meno 

ROMA — Arrivano I dati ufficiali sull'anda
mento delle imprese. Sono dati «vecchi», che 
forniscono il quadro ufficiale dell'attività in
dustriale nel nostro Paese nell'81. Dalla serie 
storica di numeri che esce dal «Compendio 
statistico italiano», pubblicato in questi gior
ni dall'Istituto centrale di statistica, si hanno 
apparentemente dati in positivo per molte 
voci. 

Fatturato, investimenti e prodotto lordo 

sono in aumento, sia pure di poco, rispetto 
all'anno precedente. Ma attenzione! Si tratta 
di cifre in assoluto e lo scarto non compensa 
certo la svalutazione dovuta all'inflazione. 
Invece, rimane un dato reale — e risulta per 
questo drammatico in tutta la sua crudezza 
— è quello relativo all'occupazione. Nell*81, 
dunque, gli occupati sono risultati ufficial
mente 3.745 mila, ducentomila in meno ri
spetto al 1979. 

Le nuove frontiere dell'economia italiana / 1 

Acciaio e miniere, il futuro 
sono ricerca e investimenti 
Come cambiano il quadro delle risorse e la qualità di sfruttamento delle materie prime 
La questione dei risparmi energetici - Quali possibili prospettive per la Samin e ritalsider 

ROMA — La crisi dell'in
dustria italiana viene de
scritta, giorno per giorno, 
con un getto continuo di 
dati finanziari ai quali si fa 
dire un po' di tutto, poco 
curandosi che essi chiari
scano veramente i fatti. I 
dati finanziari vengono u-
sati come un'arma buona 
per tutti gli usi, si tratti di 
proporre la chiusura di una 
fabbrica o la riduzione dei 
salari (ribattezzati 'costo 
dei lavoro'). E le guerre mo
netarie. attraverso le quali 
il cambio della moneta di
venta, secondo i casi il gri
maldello che fa saltare le 
casseforti o il torrente sot
terraneo che le alimenta, 
sembra avvalorare questa 
dipendenza di ogni prospet
tiva dalle vicende finanzia
rle. 

È questo un fatto profon
damente negativo. L'indu
stria vive, anzitutto, dentro 
un mondo di realtà fisiche, 
materiali in continuo e ra
pidissimo cambiamento. 
Quando si parla di 'inter
nazionalizzazione» — dell' 
Impresa, dell'economia in 
generale — la prima que
stione che si presenta è pro
prio un aumento di intensi
tà e rapidità nei cambia
menti ai realtà fìsiche (di
sponibilità di materiali, di 

fonti d'energia, di tecnolo
gie) con cui si viene a con
tatto. L'effetto che ne deri
va non è la vicenda privata 
dei tecnici, o degli ammini
stratori d'impresa ma, al 
contrario, la base da cui 
partire per parlare di 'poli
tica industriale* e di svilup
po economico in generale. 

Prendiamo la ricerca di 
minerali, fatta fino ad ieri 
sondando la superficie del 
terreno e analizzandola con 
metodi chimici. Da due-tre 
anni i satelliti individuano ì 
giacimenti minerali al di
sotto di superfici che non 
presentano alcun indizio, 
ampliando d'un colpo il po
tenziale. Si è parlato dei no
duli polimetallici sul fondo 
degli oceani, o dell'Antarti
de, come riserve di un futu
ro prossimo ma in questo 
caso il cambiamento è più 
rapido ed ìnciden te. Il satel
lite che individua giaci
menti di rame al 7%, come 
quello di Neves Corvo in 
Portogallo, in un modo che 
sfrutta miniere all'1%, 'ri
voluziona* un mercato. 

Ed è dal sa tellite che sono 
stati individuati l'ammasso 
cuprìfero di Cerro Colorado 
a Panama, le miniere di 
zinco di Mout Isa in Austra
lia che hanno già sconvolto 
la stima delle risorse e già 

influenzano i prezzi e le im
prese. L'analisi di questo ti
po di dati è appena all'ini
zio. 

Una seconda via alla mo
difica del quadro delle ri
sorse è quella del migliore 
sfruttamento della risorsa 
grezza. Nel campo dell'e-
nergia il risparmio comin
cia già ad essere indicato 
come la 'seconda fonte; ac
canto al petrolio, cioè viene 
incluso fra le componenti 
della produzione in quanto 
consente di ottenere il 30% 
in più dall'impiego da una 
stessa quantità fìsica. Nel 
campo minerario sono 1\-
drometallurgia (un metodo 
di selezione e purificazione 
dei minerali che consente 
di estrarre anche quantità 
infime associate fra loro) e 
la biometallurgia (la utiliz
zazione di batteri per e-
strarre metalli) che aprono 
la strada a ingenti 'rispar
mi produttivi' e non solo 
cambiano la quantità di ri
sorse disponibili, ma anche 
il loro costo ed i criteri di 
economicità. 

Beninteso, le analisi sulle 
prospettive di scarsità di ri
sorse in futuro sono state 
una realtà positiva, almeno 
per chi non ne ha fatto un' 
arma ideologica contro lo 

Tocca al governo rispettare 
gli impegni per le bietole 
BOLOGNA — Se non fosse intervenuto all'ulti-
mo momento il difficile accordo sottoscritto al 
ministero dell'Agricoltura per mettere il gruppo 
saccarifero Montesi in condizioni di riaprire le 
sue fabbriche, per la bieticoltura italiana sarebbe 
stato un disastro di proporzioni incalcolabili. Un
dici fabbriche saccarifere non avrebbero potuto 
essere riaperte mentre inizia la raccolta delle bie
tole, cinquemila lavoratori di queste fabbriche 
sarebbero rimasti senza lavoro, i produttori di 
bietole avrebbero subito perdite calcolabili in 
70-80 miliardi. L'accordo che verso la fine di lu
glio è stato raggiunto tra un «pool, di banche, le 
organizzazioni che rappresentano i bieticoltori 
(CNB e ANB) e i sindacati dei lavoratori scon
giura una catastrofe del settore bieticolo che 
sembrava imminente. Le banche — con la garan
zia del governo — assicurano al gruppo Montesi 
la possibilità di riaprire i suoi stabilimenti e di 
pagare, almeno in parte, le somme che questo 
gruppo deve ai bieticoltori per i conferimenti del
lo scorso anno. Per ora -.erranno versati i primi 
50 miliardi, ma i debiti verso i bieticoltori sia per 
la campagna del 1982 che per quella in corso sono 
molto superiori. Altri 240 miliardi, infatti, saran
no messi a disposizione del gruppo Montesi per 
far front* ai suoi impegni in un prossimo futuro 
che tutti si augurano non sia molto lontano. 

Si è ristabilito attraverso questo accordo — 
che solo due giorni fa, a campagna ormai avviata, 
ha potuto essere definitivamente perfezionato 
con il consenso di tutte le parti — un clima di 
fiducia indispensabile per far si che i bieticoltori 
continuassero a consegnare alle fabbriche Mon
tesi le bietole che stanno raccogliendo mentre 

debbono ancora riscuotere i crediti per il raccolto 
consegnato nell'estate scorsa. Se questo clima di 
fiducia non fosse stato ristabilito, la parte del 
leone in questa campagna l'avrebbe fatta il grup
po saccarifero Eridania, il quale già detiene una 
larga fetta del mercato saccarifero nazionale e 
mira chiaramente ad assumere una posizione 
monopolistica per poi, una volta avere ottenuto il 
completo dominio del mercato, dettare legge sui 
bieticoltori e fissare i prezzi a suo piacimento. In 
questo accordo i bieticoltori — come rileva Pie
tro Coltelli segretario generale del CXB — hanno 
fatto pienamente il loro dovere e per superare la 
crisi del settore saccarifero sono pronti ad entra
re nel settore della trasformazione. Anche il go
verno però deve assumersi le sue responsabilità 
di fronte alle difficoltà che attraversa un settore 
così importante dell'agricoltura italiana e deve 
farlo con la massima sollecitudine. 

Martedì i rappresentanti dei bieticoltori si in
contreranno con il nuovo ministro dell'Agricoltu
ra Pandolfi e in quella occasione insisteranno 
affinché il decreto applicativo sia pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale dei prossimi giorni e sia 
accelerata tutta la procedura per superare il pun
to debole di questi accordi, cioè il completo paga
mento dei crediti pregressi i cui tempi di attesa si 
sono fatti ormai molto lunghi. Questa decisione, 
se non sarà presa con la massima chiarezza potrà 
avere conseguenze negative sulle prossime semi
ne. È quindi indispensabile che entro agosto sia
no pagati i 100 miliardi di pregresso ai bieticolto
ri e entro settembre sia avviato il piano globale 
del settore. 

Bruno Enriott i 

sviluppo. Hanno sollecitato 
la preparazione di inventa
ri utili, che ora si sta impa
rando ad aggiornare e valu
tare. Ma il ciclo economico 
depressivo dei paesi capita
listici ha mostrato di agire 
come uno specchio rotante 
attraverso il quale vediamo 
le risorse rimpicciolite nei 
momenti di aumento della. 
produzione e dei consumi, 
risorse che poi tornano ad 
apparirci ingrandite oggi, 
in fase di bassissima con
giuntura, al punto da met
tere in primo piano le per
dite che derivano dalla 
mancata utilizzazione di 
investimenti, da doverci 
confrontare con drastici 
progetti di chiusura degli 
impianti. 

L'Italsider e la siderur
gia, la SAMIN e il settore 
minero-metallurgico sono 
oggi sotto la luce di questa. 
lente deformante in una fa
se di profonda depressione. 
Eppure, proprio la crisi pe
trolifera del 1975 — che è 
all'orìgine delle previsioni 
più oscure sulle risorse e 
dell'ottica conservazìonista 
— ci aveva insegnato alcu
ne cose essenziali: 1) la va
lutazione delle risorse è ri
masta troppo a lungo su
bordinata ai profìtti di pò-

Brevi 

chi centri internazionali, i 
quali rapina vano le ma terie 
prime a portata di mano 
(petrolio, o altro) senza 
preoccupazioni di rispar
mio produttivo ; 2) che la 
durata delle risorse, quindi, 
era fatta dipendere da sem
plici e diretti criteri di 
sfruttamento commerciale 
per cui il passaggio da scar
sità a surplus è un vizio 
congenito del modo di ge
stirle: nessuno vuole spen
dere una lira di più per con
servare, riprodurre, ricer
care ecc.. senza profitto 
immediato; 3) che la flessi
bilità tecnologica, l'intcr-

P r o d i su l le « c i t t à s i d e r u r g i c h e » 

ROMA — • presidente «ferirli. Ramano Prodi, «i una imervtsta al GR1 ha detto 
fra rateo che le «otta sxferurgcries se non vogliono marre debbono trasformar
si. Non ha precisato come e n che óVezione. Ha aggiunto che 1 risanamento 
deTuTTuto da lui presieduto ha bisogno e* tempi lunghi. Quest'anno. comun
que. non va megU> dell'anno scorso quando ha perso oltre duemila rmfcardi <* Ire 
•neh* m * deficit sarebbe darivito per abneno 1 7 0 % da: rettore siderurgie. 
Per quanto rguartta i rapporti con le orgarraanoni sindaca*. Prodi, ha detto che 
sarebbe una fonia pensare ci portare avanti le nrarx* imprese senza una attiva 
cooperarne del sindacato 

N e l t ess i l e i l m a g g i o r n u m e r o d i d i p e n d e n t i 

ROMA — Secondo i calce* del tSTAT relativi aSTmdustna (esclusa quella deOe 
costruzioni che ha un citatone e mezzo orca di dipendenti) * settore che ha i 
magg-or numero <S lavoratori è quelo tessile con un iri*one e sessantamda 
•aderti- i dati si riferiscono al 1982 . Molto distaccato. al secondo posto «i 
graduatela, è * settore ahmeniare con crea 3 0 mila dipendenti Seguono 
neiroretne: produzioni «n metano (escluse le macchine), macchine agricole e 
industria!,, materiale elettrico, minerali non metalrfen. ecc 

G a s d o t t o s i b e r i a n o : s a l d a t o l ' u l t i m o t r a t t o 

MOSCA — L"ultimo tratto del gasdotto che si estende daRa Siberia a»a frontiera 
occxfentafe deTURSS « «tato saldato Ora stanno per minare i lavon di costru-
non* date stazioni di pompaggi . una quarantro m tutto, senza contare queta 
tinaie Si awicma cosi alta conclusione queBo che ragenzia «* stampa iNovosti» 
definisce «il più grande progetto deBa stona del commercio est-ovest», l e 
forniture r* gas dovrebbero rwiare. come previsto l'anno prossimo 

Cala la p r o d u z i o n e d 'acc ia io in G e r m a n i a 

BONN — La produzione siderurgica ha registrato <n Germania federale un nuovo 
consistente cafc> Secondo quanto informa l'uffico statistico federale la produ
zione d'acciaio è scesa a giugno a 2 .75 milioni di tonnellate con una flessione 
deir 11.7 per cento rispetto al mese precederne 

U S A : a u m e n t a la p r o d u z i o n e d ' a u t o 

NEW YORK — l e case automob*stiche statunitensi prevedono per il 1984 un 
notevole incremento de»» produzione di autovetture. Contano dì passare da 
7.47 m*cni m programma per quest'anno a 8 6 5 mAom <* «pezzi» l'anno 
prossimo 

cambiabilità di materie pri
me e materiali (di petrolio 
con carbone; di metalli con 
plastiche ecc..) era aneli 'es
sa dipendente dalle crisi di 
scarsità più che da pro
grammi sistematici di ri
cerca; 4) che le risorse, in 
particolare materie prime, 
erano in parte 'Variabili» in 
base ai criteri della econo
mia, quindi dalle nostre 
scelte. 

Certo, ci sono le realtà 
commerciali. L'eccedenza 
di acciaio nei paesi capitali
stici e, quindi, il crollo delle 
miniere di ferro. Cosa val
gono oggi 1 4,5 miliardi di 
dollari di investimento nel
le miniere di ferro brasilia
ne di Carajas, su cui si sono 
precipitati a suo tempo i si
derurgici occidentali? For
se preferirebbero non aver
le e, invece, per salvare in 
parte l'investimento pro
gettano una fabbrica di al
luminio nella zona per non 
lasciare del tutto inutilizza
ta almeno la ferrovia che 
doveva portare il ferro all' 
imbarco. Ed anche l'allu
minio è in surplus. 

Questi salvataggi sono 
necessari; non devono im
pedire però di inserirsi nel
la corrente dell'innovazio
ne. Una politica industriale 
ha tre stadi, con tempi e in
vestimenti di natura diffe
rente: la ricerca; la introdu
zione sperimentale di nuovi 
procedimenti e prodotti; la 
produzione di massa. Nella 
crisi della siderurgia italia
na è l'inconsistenza delle 
prime due fasi l'aspetto più 
grave. Si possono perdere 
migliaia di miliardi ven
dendo sottocosto, ma non si 
riesce a destinare le centi
naia alla ricerca e speri
mentazione. Quando la SA
MIN studia il bacino del 
Sulcis deve acquistare ca
pacità di ricerca in Francia; 
tecnologie innovative in 
Germania e Stati Uniti; at
trezzature moderne in Po
lonia. 

E quando non esistono 
queste cose vuol dire che 
mancano anche le capacità 
professionali, gli uomini 
preparati: senza i quali non 
si fa niente; nemmeno se 
andiamo a cercare minerali 
in Canada, Perù e Austra
lia. Se c'è un dato positivo, 
nella vicenda petrolifera 
dell'ENI, non è il fatto che 
ha trovato abbastanza pe
trolio; al contrario, l'aspet
to più positivo è che l'indu
stria italiana ha acquistato 
la capacità di produrre at
trezzature petrolifere, ha 
uomini e mezzi per cercare 
petrolio. L'Italia ha svolto 
la funzione di -campo di ad
destramento' per una effi
cace presenza internazio
nale. 

Può essere così anche 
nell'industria mineraria e 
metallurgica se da posizio
ni conservazioniste passia
mo ai programmi innovati
vi quali sono suggeriti pro
prio da una realta mondia
le fortemente dinamica. Al
lora anche i conti finanziari 
potranno essere letti diver
samente, 'Scoprendo* che 
vale la pena aumentare gli 
investimenti. Anzi, che non 
possiamo farne a meno. 

Renzo Stefanelli 

A Trieste 
sindacati 
preoccupati 
per il piano 
IRI-cantieri 
. Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha espresso, in una nota, gravi 
preoccupazioni e forti perples
sità perla decisione presa dalla 
presidenza dell'IRI di dar corso 
ad un profondo processo di ri
strutturazione del settore can
tieristico, tale da modificare ra
dicalmente le strutture attual
mente esistenti. C'è una stri
dente contraddizione tra ciò 
che si sta discutendo tra la pre
sidenza dell'IRI e la Federazio
ne sindacale per stabilire nuove 
relazioni industriali e la deci
sione appena presa. C'è un net
to cambiamento nel metodo di 
approccio dei problemi: il con
fronto aperto tra TIRI e la Fe
derazione sindacale intendeva 
affrontare l'insieme delle situa
zioni esistenti nelle singole 
realtà territoriali, mentre la 
presidenza dell'IRI, con una 
decisione unilaterale, pregiudi
ca questa impostazione, cer
cando di attuare, senza alcuna 
preveniva consultazione con il 
sindacato, una profonda ri
strutturazione in un settore 
strategico. 

La Federazione sindacale 
provinciale e la FLM hanno 
preso immediato contatto con 
la Federazione nazionale unita
ria perché siano analizzati bene 
i contenuti della decisione as
sunta dall'IRI. 

Per parte sua il dipartimento 
economico e del lavoro della 
Federazione triestina del PCI 
ribadisce in un comunicato la 
propria opposizione a manovre 
di riassetto societario senza or
ganici programmi di sviluppo 
della flotta. 

Monte-
fibre: 
chiesto un 
incontro ai 
governo 
Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Il sindacato 
chiederà un incontro urgente 
con i ministri del nuovo gover
no direttamente interessati alla 
vicenda della Montefibre di 
Verbania. È questa una delle i-
niziative decise dai lavoratori 
nell'assemblea aperta che si è 
tenuta l'altro giorno nella fab
brica, da tempo in lotta contro 
la decisione della Società Ita
liana Nailon, controllata dalla 
Montefibre, di cessare la pro
duzione di nailon e di smobili
tare quindi gli stabilimenti di 
Verbania e di Ivrea. L'iniziativa 
della FULC è stata condivisa e 
verrà appoggiata dai rappre
sentanti dei partiti politici che 
hanno partecipato all'assem
blea (PCI, PSI, PdUP, DC). 

La richiesta di incontro è 
stata rivolta ai neoministri del 
Bilancio, dell'Industria, delle 
Partecipazioni Statali e del La
voro, ai quali si chiede di «atti
vare tutti gli strumenti per 
completare la discussione del 
piano delle' fibre», in modo da 
difendere le quote di mercato 
interno e internazionale delle 
nostre produzioni e di riattiva
re definitivamente le fabbriche 
di nailon e quelle ad esse colle
gate. 

I ministri De Michelis e Ro-
drato, che nel passato governo 
rappresentavano rispettiva
mente i dicasteri delle Parteci
pazioni Statali e dell'Industria, 
dopo aver assunto un impegno 
preciso per consentire la riatti
vazione degli impianti di nadon 
entro il mese di agosto, hanno 
rinviato al nuovo governo. 

L'operazione dovrebbe con
sentire un intervento-ponte 
della Gepi. Poiché la finanzia

ria pubblica non può gestire at
tività che non siano nelle zone 
del Mezzogiorno, era stata pre
vista, l'emanazione di un prov
vedimento legislativo urgente 
per allargare 1 area di interven
to della Gepi ai «bacini in crisi» 
del nord. La crisi di governo ha 
fatto slittare il decreto urgente 
e ora il cambio di guardia nei 
diversi ministeri rischia di ri
tardare ulteriormente il prov
vedimento. 

I tempi per salvare la fabbri
ca di Verbania rischiano ora di 
diventare troppo stretti. La 
Montefibre ha già fatto circola
re una sua idea e punta su una 
drastica riduzione della produ
zione a Pallanza. Contro le 20 
mila tonnellate di prodotto che 
escono ogni anno da questo sta
bilimento, ne verrebbero lavo
rate solo 8.000. Se questa ipote
si dovesse realizzarsi, non ver
rebbe solo decimata l'occupa
zione, ma si rinuncerebbe (così 
com'era nelle intenzioni origi
nali della Montefibre) a coprire 
il fabbisogno di fibra, rinun
ciando (nel nostro Paese e in 
Europa) a mantenere le posi
zioni di mercato fin qui ac
quisite. La società Italiana Nai
lon è quarta in Europa dopo la 
ICI, la Rhone Poulenc e la Snia. 
Il fabbisogno di nailon nel no
stro Paese è salito negli ultimi 
tempi a 43 mila tonnellate, per 
cui — in mancanza di produ
zione nazionale — si aggrave
rebbe ulteriormente la bilancia 
commerciale con l'estero anche 
in questo comparto. 

Le preoccupazioni per il ri
tardo con cui vengono presi i 
provvedimenti legislativi ne
cessari a riattivare la produzio
ne sono d'altra parte alimenta
te da una serie di voci. La Mon
tefibre smentisce molto blan
damente notizie circa la vendi
ta di macchinari della filatura e 
dello stiro della fabbrica di 
Verbania a Paesi del Terzo 
Mondo. Per questo, anche a ri
dosso di Ferragosto, la FULC 
ha deciso di tenere alta la mobi
litazione e la vigilanza dei lavo
ratori, per evitare sorprese 
sgradevoli e colpi di mano. Ol
tre alla richiesta di un incontro 
urgente con i ministri interes
sati, il sindacato chiede di se
dersi al tavolo con la GEPI, la 
Montefibre e il liquidatore per 
contrattare nel merito la riatti
vazione degli impianti. 

Marco Travaglini 
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A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA 8 se t tembre 

DURATA 6 giorni 

TRASPORTO, t reno 

ITINERARIO Mi lano-Pangi-Mi lano 

Q U O T A INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 4 9 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita della c i t tà (la parte 
moderna e la parte storica) con guida interprete 
locale. Escursione alla reggia di Versailles Una inte
ra giornata a disposizione per seguire la manifesta
zione per la Festa deU'tHumamté» 

Sistemazione in alberghi di 2* categoria in camere 
doppie con servizi trattamento di mezza pensione 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 -Tel (06)49 50 141/49 51 251 
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